
rimi dati fra GardaeSebinoAgricoltura

Olio, raccoltaincalodel30percento
acausadeicambiamenticlimatici

Il combinato dispostofra estre-
mizzazione climaticae aumentodel-
la presenzadi parassiti— in primis
lamoscaolearia— potrebbeportare
a unadiminuzione della raccoltadi
olive, fra Gardae Iseo,di oltre il 30%
rispetto aivolumidel giànon troppo
esaltante2022. Lo dice una prima
stima diConfagricolturaBrescia,che

ierihaannunciatotramite il suopre-
sidente, GiovanniGarbelli,la richie-
sta di aperturadi un tavoloin Regio-
ne perridiscutereladirettivaUesulla
riduzionedei fitofarmaci:«Regole
scritte per climi temperati— dice
Garbelli —. Peccatooggi le nostre
colture affrontinocriticità tropica-
li». apagina 6 Del Barba
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Olio, produzionein calodi oltreil 30%
AnticipatalaraccoltadelleolivesulGardaesul Sebinoacausadelletemperaturetoppo altediottobre

PressingdiConfagricolturainRegioneperbloccareladirettivaeuropeachetagliai trattamentiantiparassitari
Quella del 2023 non sarà

unastagionecosìfortunata da
entrarenegli annali.Il combi-
nato disposto fra estremizza-

zione climaticae aumento
dellapresenzadi parassiti—
in primis la moscaolearia—
potrebbe infatti portarea una
diminuzione dellaraccolta di
olive,fra GardaeIseo, di oltre
il 30% rispettoai volumi del
giànontroppo esaltante2022.
«Prestoperdarecifre esattee
per abbozzareunprimo bilan-
cio dell'annatadatochela rac-

colta è appenainiziata —
spiegaGiovanniAvanzi,consi-
gliere del consorzioGarda
Dop eolivicoltore dell'azienda
agricolaCav.AvanziGiovanni
di Manerbadel Garda—, cer-

to è chegià le temperature di
ottobre fuori soglia ci hanno
costretto ad anticipare il rac-

colto di unpaiodi settimane».

Laproduzione fra Benacoe
Sebino,alnetto del disastroso
biennio 2020- 21 praticamente
senzaraccolto, storicamente
cubaqualcosacome duemila
quintalidi olioextraverginedi
oliva.Quantitàche,allenostre
latitudini, èsoprattutto quali-
tà, e quindiprezzo,considera-
to cheil Dop spuntaquotazio-

ni all'ingrossodi 16 euro al
chilo contro i 10 euro della

media italiana (in crescitaa
causadella diminuzionege-

nerale dei quantitativi raccolti
registrata in Europa).«L'alta
qualità delle produzioni bre-

sciane —ragionail presidente
di ConfagricolturaBrescia,
Giovanni Garbelli— è la mi-
glior difesadi un prodotto
troppo spessoconsiderato di
nicchia,ma che invece è in
grado di generareun impor-
tante indotto, che va dai tra-

sformatori agli operatori turi-
stici. È tuttavia un comparto
pesantementecondizionato

dall'andamentoclimatico e
dalle fitopatie, ecco perché
abbiamo intenzione di chie-
dere l'aperturadi untavolo re-

gionale per rimetterein di-
scussione la riduzione degli
interventi fitosanitariimposta
a livello europeo.Il problema
ècheabbiamodelleregoleco-
struite per un clima tempera-

to, ma ormai la realtà è chei
nostri olivi devonoaffrontare
minacce proprie di ambienti
tropicali».

Filiera complessa,quella
dell'olivocultura,compostada
coltivatori professionisti e da
semplicihobbisti checonferi-
scono ai frantoi consortili. E
poi datrasformatori, imbotti-
gliatori e rivenditori al detta-

glio. Una filiera,per qualcuno,
troppo frammentataperresti-

tuire il giustomarginedi gua-

dagno a monte. «Il cambia-
mento climatico — aggiunge
Avanzi— impone un approc-

cio più scientificoallecolture,
il che significainvestimentiin
tecnologiedi precisionemol-
to simili aquelleoggi utilizza-

te nel compartovitivinicolo».
L'aziendachedirige, adesem-

pio, haappenainvestitomez-

zo milione di europer l'acqui-
sto di un nuovofrantoio molto
più efficienteerispettosodel-
la materiaprima: «La stradaè

questase si vuole rimanere
competitivi e in grado di ge-

nerare margini» prosegue.

Innovazionee investimenti
per difenderele produzioni
dalglobalwarming e intercet-

tare unmercatoalto spenden-
te che si staallargandoanche
ai PaesiArabi rischiano tutta-

via di metterefuori mercato i

produttori più piccoli: «L'asti-

cella d'entrata si sta alzando,
dobbiamoammetterlo.Il ri-
sultato è cheil ricambiogene-

razionale, nelle realtà avoca-
zione artigianale,nonsiaeco-

nomicamente più sostenibi-
le» concludeAvanzi.
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Alla guida
• Giovanni

Garbelliè il

presidentedi

Confagricoltura

Brescia

• L'asociazio-

ne lamenta
l'approccio

europeo all'uso
di fitosanitari in

campo
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